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Allertaperimedicidifamiglia
Scattail«triage»telefonico
FrapportidellaFimmg:«Primadieffettuareunavisitaadomicilio
bisognavalutareseilcasoèsospetto.Lemascherinesonoesaurite»

AlMaterSalutispazienti
inarrivodalPadovano

Si alza il livello di allerta per
il Covid-19 e scattano le misu-
re di protezione anche per i
medici di famiglia, che sono
tra gli operatori sanitari più
esposti al pericolo di conta-
gio. Come provvedimento
precauzionale la Fimmg, la
federazione dei medici di me-
dicina generale, ha introdot-
to da stamattina il «filtro»
del triage telefonico per pa-
zienti con sintomi sospetti,
con il duplice obiettivo di evi-
tare contatti a rischio e di ri-
durre il più possibile le occa-
sioni di contatto, in ambula-
torio, tra pazienti che posso-
no presentare sintomi com-
patibili con un sospetto di in-
fezione da Coronavirus.

Guglielmo Frapporti, segre-
tario provinciale della Fim-
mg, spiega che «prima di rice-
vere un paziente in studio o
fare una visita a domicilio, si
eseguirà una valutazione tele-
fonica per individuare even-
tuali casi sospetti, utilizzan-
do schede di triage predispo-
ste dal ministero della Salu-
te». Per caso sospetto, specifi-

ca, «si intende una persona
che ha febbre e sintomi delle
vie respiratorie, che è stata in
Cina negli ultimi 14 giorni o
ha avuto contatti con perso-
ne definite ”caso probabile” e
”caso confermato”. Ancora
ammalati risultati positivi ai
test e loro parenti oppure per-
sone con sintomi che hanno
frequentato strutture sanita-
rie dove sono state trattate
persone infette».

Gli eventuali casi sospetti
verranno indirizzati al 118
«per essere prelevati con am-
bulanze attrezzate e traspor-
tati nei reparti di Malattie in-
fettive individuati dall'Azien-
da sanitaria. Ma prima il me-
dico di famiglia», conoscen-
do bene il quadro clinico del
proprio interlocutore, «valu-
terà se è necessaria una visita
a domicilio».

Per questo la Fimmg di Ve-
rona ha chiesto alla Ulss 9 di
fornire mascherine protetti-
ve a tutti i medici di famiglia.
«Le mascherine del tipo ffp2
sono sparite dal mercato»,
commenta Frapporti. «Sia-

mo riusciti a trovarne uno
stock, che abbiamo già com-
prato. Nei prossimi giorni
procederemo con la distribu-
zione». Ma il numero è «am-
piamente insufficiente» per
poterne dare anche ai pazien-
ti. I medici veronesi si stanno
attrezzando anche per racco-
gliere e informatizzare tutti i
dati che emergeranno dal
triage telefonico. Il sistema,
dice Frapporti, «aiuterà le au-
torità sanitarie a definire la ri-
levanza del problema e costi-
tuirà una base di dati epide-
miologici per capire come si
muove il virus in rapporto al
più complessivo dato dell'in-
fluenza stagionale».

I medici di base veronesi
hanno circa 30mila contatti
al giorno con pazienti e du-
rante il picco influenzale cia-
scuno di loro visita dai 25 ai
30 ammalati.

«Invitiamo i pazienti con
febbre, raffreddore, mal di go-
la e tosse a non venire in am-
bulatorio ma a telefonare al
medico di famiglia. Siamo
contattabili 12 ore al giorno.
La Regione ci ha chiesto di at-
tivarci anche il sabato e la do-
menica: siamo disponibili.
Attendiamo direttive dalla
Ulls». •L.P.

Fabio Tomelleri

Attivitàregolare ma intensa,
conun paio dipazienti
«sorvegliatispeciali», entrambi
provenientidal Padovano,tra
sabatoeierial «Mater Salutis»
diLegnago.L’emergenza
Coronavirushaavuto
ripercussionisulpolo sanitario
dellaBassa,cosìcomesulle
strutturesanitarie dellealtre
localitàlimitrofe alBasso
Padovanodopola chiusura
dell’ospedaledi Schiavonia
(Padova)doveera stato
ricoveratoil primopazientedi
Vo’Euganeo mortoper il virus.

Inparticolare, aLegnago sono
statiinteressati daun maggior
flussodipazienti il Pronto
soccorsoe,di riflesso, il
repartodiMalattie infettive.
Nell’unitàoperativadiprimo
soccorsoguidata dal dottor
FrancescoPratticò, dasabato
sonostati dirottatialcuni
utentiresidenti nelPadovano
cheprimaafferivano
all’ospedalediSchiavonia.
Vistala contemporaneità conil
piccodelleinfluenze ordinarie,
inalcuni momentic’èstata la
necessitàdiutilizzareper le
visitetutti etregli ambulatori
«protetti»,dedicati alle
verifichesullo stato deimalati
piùa rischio.Tutto ciòha

comportatol’estensionedella
cosiddetta«zonarossa», l’area
voltaa garantire unadeguato
filtrotra i soggettisottoposti allo
screeninge ilresto dell’utenza del
Prontosoccorso. Perun paiodi
personeprovenienti dal Padovano
dovesono avvenuti i primicontagi,
sonostati necessariulteriori
accertamenticon unpassaggio
nelrepartodi Malattieinfettive,
guidatodal dottor Pierangelo
Rovere,dove sonostati tenuti in
osservazione.Perquestidue casi
ilsospettodellapresenza della
malattiaèsoltanto «lieve»ei
mediciaspettano chegli esitidelle
analisidefinitive, inviateal centro
diriferimentodiPadova, diano
esitonegativo.

Purcon il sovraccaricodilavoro
legatoall’emergenza, l’ospedale
legnaghesehamantenuto tutte le
suefunzionalità.«Sicuramente»,
sottolineaPietro Girardi,direttore
generaledell’Ulss9Scaligera,«da
sabatosièregistrata una
maggioreattività,soprattutto al
Prontosoccorso, inconseguenza
dellachiusuradiSchiavonia. Del
restoun afflusso piùconsistente
delnormaleèpresente intuttigli
ospedali limitrofiallazona servita
dalpolo padovano. AlMater
SalutisdiLegnago nonc’ènulladi
allarmanteenon sièregistrato
alcuncasodicontagio, néqui né
nelresto dellaprovincia di
Verona».Visitea domicilio:nuove disposizioniper i medicidi famiglia

SuperlavoroaLegnago

Prima di tutto viene la salute pub-
blicama nonallarmiamolapopola-
zione.QuestoèilmessaggiodiCon-
fartigianato Imprese Verona. «At-
teniamoci scrupolosamente all’or-

dinanza del Ministero della Sanità,
d’intesa con la Regione Veneto,
per i comuni e le aree interessate
dalCoronavirus,usandoiprotocol-
li messi a punto dall’Istituto Supe-

riore di Sanità - commenta Rober-
to Iraci Sareri, presidente di Con-
fartigianato Verona - sono iniziati-
ve necessarie ma stanno già aven-
doeffettinegativi sulleimprese».

Veronaeilcoronavirus
Siaffrontal’emergenza anchenella nostracittà

Ilmessaggio
delpresidente

diConfartigianato
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credito di € 13.051,93 comprensivo dei seguenti servizi facoltativi: Assicurazione “Guida Protetta”, Assicurazione sul Credito “4LIFE” di� erenziata per singole categorie di clienti come da disposizioni IVASS. Totale da rimborsare € 15.005,79. Spese gestione pratica € 350. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 5,49%, TAEG 7,49%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Km totali 45.000. costo 
esubero 0,10€/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell’o� erta fi nanziaria e delle coperture assicurative fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il FordPartner o sul sito www.fordcredit. it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale.
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